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Io prego che non ci 
siano degli scismi 
ma non ho paura» 
ha detto il Papa in 

aereo ai giornalisti il 10 settem-
bre, rientrando da Maurizio e 
subito è stato criticato come se 
avesse detto che non lo preoc-
cupa il rischio di una divisione 
nella Chiesa. Ma non era quel-
lo il senso delle parole di Fran-

cesco, che piuttosto intendeva 
affermare che personalmente 
ha la coscienza a posto quanto 
alla possibilità che si verifichi 
una qualche rottura. Tant’è che 
in quella stessa conversazione 
si diceva disposto a fare “qual-
cosa” che gli venga proposto 
per rimediare alle incompren-
sioni dalle quali vengono le 
minacce della divisione.  

La risposta del Papa è lunga e 
va compresa nei singoli punti. 
«Sempre c’è l’opzione scisma-
tica nella Chiesa» è la prima 
affermazione. Di scismi – cioè 
di rotture – nella storia ve ne 
sono stati «uno dietro l’altro», 
dice ancora: dai primi secoli a 
oggi. E ce ne sono stati sia do-
po il Vaticano I sia dopo il Va-
ticano II: «Forse il distacco più 

«Non 
ho paura  
degli  
scismi»

di LUIGI ACCATTOLI

Francesco con i 
giornalisti sul 
volo di ritorno  

da Maurizio 
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conosciuto è quello di 
Lefebvre». Lo scisma – 
precisa – «è una delle op-
zioni che il Signore lascia 
sempre alla libertà uma-
na». «Il cammino dello 
scisma non è cristiano», 
dice poi. «C’è in gioco la 
salute spirituale di tanta 
gente.[...]  Uno scisma è 
sempre un distacco elita-
rio provocato dall’ideo-
logia», cioè dai convinci-
menti personali. «Gli sci-
smatici hanno sempre 
una cosa in comune: si 
staccano dal popolo, dal-
la fede del Popolo di 
Dio». 
A questo punto arriva 
l’affermazione centrale: 
«Io prego perché non ci 
siano degli scismi ma 
non ho paura». E ancora: 
«Questo [che io faccio: il 
mio programma pasto-
rale] è uno dei risultati 
del Vaticano II, non di 
questo papa o dell’altro 
papa. Per esempio, le cose so-
ciali che dico, sono le stesse 
che ha detto Giovanni Paolo 
II, le stesse. Io copio lui. Ma 
dicono: “Il Papa è troppo co-
munista”. Entrano delle ideo-
logie nella dottrina, e quando 

la dottrina scivola nelle ideo-
logie, lì c’è la possibilità di uno 
scisma». 
L’ultimo punto riguarda il che 
fare per evitare lo scisma. «Io 
rispondo alle critiche, tutto 
questo lo faccio. Forse se a 
qualcuno verrà in mente qual-

cosa che devo fare lo farò, per 
aiutare». Aggiunge: «Dobbia-
mo essere miti con le persone 
che sono tentate di fare questi 
attacchi, stanno attraversando 
un problema, dobbiamo ac-
compagnarli con mitezza». 
Sulla questione degli attacchi 
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IL VESCOVO 
MARCEL 

LEFEBVRE SI 
OPPOSE   

ALLE  
RIFORME DEL  

VATICANO II 
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al Papa condotti in nome della 
severità morale Francesco si è 
dilungato: «I pastori devono 
condurre il gregge tra la grazia 
e il peccato, perché la morale 
evangelica è questa. Invece […
] oggi abbiamo tante scuole di 
rigidità dentro la Chiesa, che 
non sono scismi ma sono vie 
cristiane pseudoscismatiche, 
che finiranno male. Quando 
voi vedete dei cristiani, dei ve-
scovi, dei sacerdoti rigidi, die-
tro quell’atteggiamento ci so-
no dei problemi, non c’è la 
santità del Vangelo».  
Francesco nella conversazione 
afferma per tre volte che non 
ha paura dello scisma: dal 
contesto si capisce che intende 
dire che ha nulla da rimpro-
verarsi e che continuerà nel 
suo cammino. Se avesse volu-
to dire che considerava inve-
rosimile  uno scisma non 
avrebbe detto che prega per-
ché non accada.  
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Il Papa intende dire che si sen-
te nel giusto – poniamo – sulla 
Chiesa dei poveri, tant’è che 
già Benedetto XVI aveva af-
fermato [ad Aparecida nel 
2007] che  «l’opzione preferen-
ziale per i poveri è implicita 
nella fede cristologica in quel 
Dio che si è fatto povero per 
noi, per arricchirci con la sua 
povertà». 
Nello svolgimento del suo 
magistero Francesco ricondu-
ce la tematica sociale all’op-
zione del “servizio all’uomo” 
che ha matrice conciliare e che 
è stata sviluppata dai papi 
conciliari. Nella conversazio-
ne afferma che in questo cam-
po “copia” Giovanni Paolo II 
e ha ragione di dirlo: in Woj-
tyla c’erano già l’affermazione 
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L’ E X  N U N Z I O  CA R L O  M A R I A  V I G A N Ò  H A   
G I À  R I C E V U T O  R I S P O S T E  S U  D U B B I  E  A C C U S E  A L  PA PA

del diritto a emigrare e la chia-
mata della Chiesa alla “con-
versione ecologica”. Benedet-
to aveva poi confermato quel-
le scelte. 
In aereo Francesco assicura 
che risponde alle critiche “lea-
li”, ma in verità è proprio ac-
cusato di non rispondere: ai 
“dubia”, a Viganò, alle accuse 
di eresia. Per intendere l’affer-

mazione del Papa oltre a di-
stinguere tra critiche leali e 
sleali, occorre avere presente 
una varietà di risposte papali: 
date di persona, o affidate ai 
portavoce. 
Sul diaconato femminile, 
sull’ordinazione di “anziani 
sposati”, sul gender, sull’omo-
sessualità, sulle migrazioni, 
sull’islam ha risposto di per-

IL CARD. 
OUELLET, 

PREFETTO 
DELLA 

CONGREAZIONE 
DEI VESPRI 

SALUTA 
PAPA 

FRANCESCO
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sona e anche più volte. Sui du-
bia e sull’ex nunzio Viganò ci 
sono state risposte di altri au-
torizzati a parlare a suo nome. 
Viganò ha avuto intera rispo-
sta dalla lettera aperta del car-
dinale Ouellet e numerose so-
no state le risposte ai dubia: la 
relazione del cardinale Vallini 
a conclusione del Convegno 
diocesano di Roma (19 settem-
bre 2016), l’intervista del car-
dinale Schönborn a La Civiltà 
Cattolica (7 luglio 2016), l’opu-
scolo del cardinale Coccopal-
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LE ACCUSE  
VENGONO  
DALL’ AMERICA 
 

La domanda sullo scisma 
viene posta al Papa da un 
giornalista statunitense in 

riferimento a un libro intitolato 
“Come l’America vuole cambiare 
Papa”. Il volume ricostruisce le ac-
cuse che vengono a Francesco dalla 
destra cattolica americana: è co-
munista, s’accorda con i comunisti 
cinesi, ha la fissazione dei poveri e 
dei migranti, è un’ecologista più che 
un prete, apre pericolosamente ai 
divorziati e agli omosessuali, al pro-
testantesimo e all’islam. La risposta 
di Francesco al giornalista è anche 
una risposta a queste critiche. 

merio su “Amoris laetitia” (feb-
braio 2017). 
Ma forse è vero che – parlan-
do in generale – Francesco do-
vrebbe rispondere di più e con 
migliore dettaglio. Magari 

specificando quando sta ri-
spondendo, o rendendo espli-
cito che le risposte dei colla-
boratori sono date a suo no-
me. Immagino che le parole 
dette in aereo – «io rispondo 
alle critiche» – preludano a 
maggiori risposte e a un più 
ampio dialogo pubblico sulle 
questioni disputate.          
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